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VENEZIA — Dice di essersi
stancato, il sottosegretario al-
l’Economia Alberto Giorgetti.
Dice di non poterne più di
«certe sceneggiate buone solo
a soddisfare la voglia di prota-
gonismo di qualche sindaco»,
sceneggiate che «non portano
da nessuna parte» e dipingo-
no una situazione che «non è
affatto drammatica come si
vorrebbe far credere». «I Co-
muni hanno la tendenza a ver-
sare sempre la lacrima: lo fan-
no ogni anno ma le catastrofi
annunciate non arrivano mai
- spiega Giorgetti -. Alcuni as-
sessori dovrebbero fare più at-
tenzione quando mettono ma-
no ai loro bilanci. Per eccessi-
va paura, infatti, spesso fini-
scono per essere più restritti-
vi di quanto dovrebbero».
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Regionali Marghera, la protesta alla Vinyls

Se torna
in auge
l’istituto
tecnico

San Donà di Piave
e la Porta Nord:
«L’Est passa di qua»

I VENETI E IL FAMILY DAY DI DICEMBRE

La Veaute
lascia
Palazzo
Grassi

Le calze
di Mameli
e la censura
offensiva

Novità: gli istituti
tecnici e professionali,
un tempo cenerentole
delle scuole superiori,
stan diventando di
prima scelta, anche su
invito degli industriali
veneti.

di SERGIO NOTO

di M. CORTIVO

MESTRE — «Gli impianti li conosco
come le mie tasche e lassù non ho
avuto paura. Sono salita perchè
voglio sapere che ne sarà delle nostre
famiglie, dei nostri mutui, del nostro
lavoro. Perchè giù da questa torre,
con tutte le fabbriche che chiudono,
lavoro non ce n’è. Mio figlio che ha

tredici anni mi ha detto che è orgoglioso di me».
Venerdì Anna Marconi ha trascorso la notte sui pochi
metri quadri della torre industriale più alta d’Europa,
176 metri affacciati sulla laguna di Venezia e le
ciminiere di Porto Marghera. Anna fa la ricercatrice per
Vinyls e si occupa dello sviluppo degli additivi.
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Il commento

Non sono mai stata
femminista. I ginecei
mi spaventano per la
loro autoreferenzialità
e per l'incapacità di
dialogare serenamente
con il mondo
maschile.

L’omicidio Curtarolo: tragedia scoperta dal marito al rientro a casa con le pizze

Padova Corteo alla scuola di Villafranca

CURTAROLO (Pado-
va) – Ha ucciso il suo
bambino di tre anni a
coltellate. Tragedia del-
la depressione ieri sera
a Curtarolo, nell’Alta Pa-
dovana. A scoprire la
tragedia è stato in sera-
ta il marito che era usci-
to, solo mezz’ora prima,
per comperare le pizze
ed al rientro ha trovato
la moglie, Monica Ca-
brele, 35 anni, seduta
con lo sguardo pietrifi-
cato e con il bambino
stretto al grembo. Nella
stanza accanto dormiva
la figlioletta appena na-
ta, di tre mesi soltanto.
Prima di lasciarsi portar
via la donna è rimasta a
lungo in stato di trance.
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Battaglia in aula per le nozze lesbo
L’analisi

Giorgetti risponde ai sindaci: non ci sono più soldi

Aveva un bel dire Do-
stoevskij che «la bel-
lezza salverà il mon-
do». Anche ai nostri

giorni per quasi tutti «L'Idiota»
letterario resta solo un povero
idiota. Non c'è molto da ridere
in giro, ma alla fine tutti prefe-
riamo confidare nell'utilità, nei
vantaggi materiali, nel poco ma
subito e i moralisti meglio per-
derli che trovarli. Ciononostan-
te i pazzi non muoiono mai e
qualcuno ci è scappato; alcuni
si aggirano per l'Italia; sprovve-
duti che non hanno capito co-
me va il mondo, illusi sostenito-
ri dell'inutile «bellezza». Gente
che non si fa gli affari propri. In-
coscienti usciti da chissà quale
romanzo d'appendice, che, non
contenti delle loro disgrazie,
hanno addirittura pensato di
fondare un'Associazione, quella
delle Famiglie Numerose. In Ita-
lia sono quasi 200 mila le perso-
ne con almeno quattro figli, o
multipli di quattro, iscritti nello
stato di famiglia. Tavolate e lava-
trici minimo per 10 persone.
Gente che, anche se non dispo-
ne di stipendi straordinari pen-
sa a dividere e a dare, anziché a
prendere o a trattenere. Cinque
o seimila soci anche nel Veneto,
che ai primi di dicembre an-
dranno a loro spese a manifesta-
re a Roma in occasione del Fa-
mily Day, perché continuano a
sperare di cambiare il mondo,
anche se sanno benissimo che
delle famiglie numerose non
gliene frega niente a nessuno,
tantomeno ai politici e perfino
alla Cei, nonostante quello che
pensava già S.E. il cardinale Ot-
taviani a proposito delle fami-
glie cattoliche.

Questi signori fuori dal mon-
do viaggiano su tassi di fertilità
di 6 nati per donna, ma sanno
benissimo che la media italiana
— la più bassa tra i paesi indu-

strializzati — è uguale a 1,31,
contro l'1,98 della Francia, l'1,78
della Norvegia, l'1,66 del Regno
Unito e l'1,41 della Germania.
Viaggiano, appunto, con i Fiat
Ducato modello promiscuo,
non con i SUV interni in pelle, 5
kilometri con un litro. Loro si ar-
rangiano e non chiedono nulla
alle tasche degli italiani, perché
sanno che i loro connazionali
sono già arcicontenti di tirar
fuori suon di miliardi per man-
tenere le famiglie (allargate) dei
politici, gli enti inutili, gli eserci-
ti, i forestali, il cinema, l'8 per
mille, il 5 per mille e quant'al-
tro. Loro si riuniscono in Centri
di spesa, cercano sconti, con-
venzioni per le grandi quantità,
perché sanno che il «quoziente
familiare» è arabo per il Fisco
italiano, mentre è diffusissimo
in Gran Bretagna e in Francia;
loro si arrangiano, ma hanno
presente che in Germania tra
Kindergeld ed Elterngeld lo sta-
to spende 250 miliardi all'anno
in politiche di sostegno alla fa-
miglia. Hanno anche letto da
qualche parte che in altri paesi
civili, la Norvegia ad esempio,
ogni madre riceve per un figlio
sotto i tre anni 6.000 euro all'an-
no, per scegliersi gli asili di suo
gusto o stare a casa senza troppi
patemi. Ma non ci fanno caso,
pazzi a piede libero appunto,
gente che fa poche vacanze e
molti sacrifici, che sorride sem-
pre, che si stringe se arriva qual-
cun altro senza fare troppi calco-
li, memori del vecchio detto del-
le nostre nonne «fioi o linzoi
non ghe ne è mai abastanza»,
ma erano altri tempi. Resta un
dubbio: forse non sono poi così
idioti come alcuni vorrebbero
credere e hanno capito che il se-
greto di una vita felice è dare
non ricevere. Ma questo è bieco
moralismo.
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DEDICATO
ALLE FAMIGLIE

A due anni
dall’incarico e a uno
dalla scadenza del
contratto Monique
Veaute lascia Palazzo
Grassi e Pinault al
momento non avrà
l’amministratore
delegato in grado di
coordinare le due
sedi espositive
veneziane.
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VENEZIA — La tentazione della
«grande coalizione» anti-leghista è
forte. Talmente forte che sul tavolo
della politica veneta - quella che si
oppone all’asse maggioritario
composto da Lega e Pdl - oggi c’è
questa opzione, in vista delle
Regionali di fine marzo: comporre
uno schema di gioco alla Dellai. Un
progetto, su cui stanno ragionando i
dirigenti dell’area centrista e anche i
nuovi vertici del Partito Democratico.
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V E N E Z I A
— L a c r i s i
della scuola
tocca anche i
d i r i g e n t i :
q u e s t ' a n n o
buste paga
decurtate sen-
za neanche il

disturbo di un preavviso:
700 dirigenti scolastici del
Veneto dovranno lavorare
con lo stipendio di 400 e la
categoria veneta è in rivolta.
La crisi economica è entrata
in classe e non ha colpito so-
lo precari, bidelli, e fondi di
istituto che ora non bastano
nemmeno per acquistare car-
ta e pennarelli. Stavolta la cri-
si è arrivata fino ai dirigenti.
Prima il contratto, poi la bef-
fa delle reggenze.
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Uccide a coltellate il figlio di 3 anni

Duecento genitori
contro la preside

La vicenda Due ragazze del Padovano citano il sindaco: diritti negati

di GABRIELLA IMPERATORI

«Imparate a risparmiare»

di ALESSANDRO ZUIN

Grandi manovre
di Pd e Udc

Una ricercatrice sulla torre
«Per l’orgoglio di mio figlio»

di CARLA MENALDO

Crisi nelle aule

PADOVA – Sono due ra-
gazze, hanno 24 e 28 an-
ni, sono lesbiche e si vo-
gliono sposare. Il 22 gen-
naio 2010 il loro caso ver-
rà discusso nel corso di
un’udienza civile al Tribu-
nale di Padova, contro il
sindaco di Conselve, in
qualità di rappresentante
dello Stato. Perché M.M. e
V.S. (queste le iniziali del-
le due ragazze che preferi-
scono non farsi riconosce-
re) hanno impugnato l’at-
to di diniego certificato
dal loro Comune di resi-
denza, Conselve appunto,
e lo hanno portato in Tri-
bunale. Per chiedere la re-
missione dell’atto e otte-
nere quindi la pubblica-
zione del matrimonio.

A PAGINA 7 Munaro

Il sottosegretario all’Economia dopo le proteste per i progressivi tagli di risosrse

Il Nuovo Veneto

Venezia

Stipendio
decurtato
ai dirigenti
scolastici

VILLAFRANCA (Padova) -
Duecento genitori in corteo alla
Duca D’Aosta di Villafranca Pa-
dovana, contro la preside. Ma-
ria Grazia Bollettin, dirigente
dell'istituto che era stata licen-
ziata in estate per «incapacità
gestionale» dall'ufficio scolasti-
co regionale, ma è stata reinte-
grata dal giudice del lavoro per
vizio di forma. Adesso sta per es-
sere licenziata di nuovo perché
la dirigente scolastica del Vene-
to ha convocato la commissio-
ne per contrastare il reintegro.
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FALCADE CENTRO, bellissimo bilocale  composto
da soggiorno cottura con caminetto, terrazzo, camera
con 4 posti letto, terrazzo, bagno. Posto auto coperto
e 2 ampie cantine.! Occasione da non perdere!

Per info: FALCADE - tel. 0437 599777
Tutte le altre proposte su ww.dolomitissime.com
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Due ragazze di Conselve citano in giudizio il sindaco
«Ci ha negato un diritto, il matrimonio è solo nostro»

Clara Comelli, presidente dell’associazione «Certi diritti»: «Quello che stiamo facendo in Italia è un percorso già compiuto da altri in Europa»

Battaglia in tribunale
per coronare il sogno
delle nozze lesbo

La storia

PADOVA – Sono due ragazze,
hanno 24 e 28 anni, sono lesbi-
che e si vogliono sposare. Il 22
gennaio 2010 il loro caso verrà
discusso nel corso di un’udien-
za civile al Tribunale di Padova,
contro il sindaco di Conselve, in
qualità di rappresentante dello
Stato. Perché M.M. e V.S. (que-
ste le iniziali delle due ragazze
che preferiscono non farsi rico-
noscere) hanno impugnato l’at-
to di diniego certificato dal loro
Comune di residenza, Conselve
appunto, e lo hanno portato in
Tribunale. Per chiedere la remis-
sione dell’atto e ottenere quindi
la pubblicazione del matrimo-
nio. Come una coppia eteroses-
suale, perché «il matrimonio ri-
guarda noi due e basta, non al-
tri. Deve essere riconosciuto a
qualsiasi persona libera», so-
stengono mentre si tengono la
mano. Come per farsi forza
l’una con l’altra.

E sono loro a raccontare co-
me sono andate le cose. «Il 2 set-
tembre siamo andate all’anagra-
fe di Conselve – racconta V., che
di anni ne ha 28 e lavora come
consulente finanziaria a Padova
-, all’incaricato abbiamo chiesto
i moduli per la pubblicazione.
Prima non c’è stato nessun pro-
blema, ma quando abbiamo det-
to che ci sposavamo noi due ci
siamo sentite dire che non si po-
teva fare, così abbiamo chiesto

l’atto di diniego ufficiale». Det-
to, fatto. Ora quell’atto protocol-
lato all’anagrafe comunale col
numero 16733, con richiesta
iscritta nel processo verbale di
pubblicazione al numero 34,
verrà discusso in tribunale. Con-
testata, dagli avvocati Maria Pia
Rizzo e Francesco Bilotta, sarà
soprattutto la frase con cui si
spiega il rifiuto. «Il nostro ordi-
namento non prevede matrimo-
nio tra persone dello stesso ses-
so perché contrario all’ordine

pubblico». Una storia la loro che
va avanti da circa tre anni, da
quando si sono conosciute una
sera all’interno di un locale citta-
dino per omosessuali. Dopo po-
co più di un anno sono andate a
vivere assieme, a Conselve. In
una casa per loro stessa ammis-
sione «grande, ma che condivi-
diamo con due cani».

Quella tra M., 24 anni tecnico
informatico, e V. è una storia
che a sentirla raccontare ha tut-
te le pieghe felici e i lati oscuri

che legano ogni coppia. «Io –
racconta M. – mi sono scoperta
bisessuale fin da subito, ho avu-
to una storia importante con un
ragazzo, ma adesso è tutto fini-
to. Ho trovato la mia compagna,
sono serena e felice con lei». Ma
la domanda è d’obbligo: la fami-
glia come ha preso questa deci-
sione? «Bene – continua, men-
tre tiene stretta la mano della
sua compagna -. I miei genitori
hanno accettato, nello stesso pe-
riodo poi ha scoperto le carte

mia sorella, anche lei
omosessuale». Diver-
sa la vicenda umana
di V., figlia di una ra-
gazza madre che ha
fatto di tutto per
portare la sua bam-
bina sulla via per
lei giusta. «Le ho
detto del mio orienta-
mento sessuale quando avevo
15 anni, lei si è ribellata, voleva
portarmi dallo psicologo, mi di-
ceva che ero malata – riannoda i

fili della memo-
ria con un po’ d’emozione -.
Adesso però sono cresciuta, lei
ha avuto una vita dura, voleva

che io fossi felice». E adesso?
«Ha capito che io ho una vita fe-
lice. Pensi che ci va a fare la spe-
sa e cucina per noi», sorride.

Discriminazione? Non tantis-
sima, peccato solo per quella
volta al Cineplex di Due Carrare
quando M. e V. si sono viste ri-
fiutare lo «sconto coppia» per-
ché lesbiche. Ma la loro non è la
sola storia. Il passo che hanno
già fatto (di chiedere le pubblica-
zioni) è il prossimo step per
una coppia lesbo vicentina. S.,
44 anni barista, e L., 33 anni
agronoma. «Stiamo assieme da
tre anni e mezzo – ricorda S. -.
Ho compreso a pieno la mia ses-
sualità aiutata da uno psicolo-
go, prima mi sentivo insicura,
poi verso i 30 anni la svolta. Ora
sto bene e non mi sembra giu-
sto ci venga rifiutato il matrimo-
nio. Anche con me la famiglia è
stata una grande famiglia. Mio
papà mi ha addirittura detto
“era ora che lo dicessi”». Con L.
si è conosciuta in un sito per
omosessuali, «Elle per Elle».
Ora vivono assieme, in un rap-
porto equilibrato anche con le ri-
spettive famiglie. «Ci tengo a di-
re che internet non è stata una

maschera – afferma L.
– ma solo un veicolo
per conoscersi». Ma a
fare da apripista è stata
una coppia di gay, resi-
denti a Venezia. L’anno
scorso G. 48 anni e S. 43
anni, entrambi artisti,
hanno chiesto di sposar-
si. Rifiuto del Comune,
udienza civile e la decisio-
ne del Tribunale lagunare
di rimettere tutto nelle ma-
ni della Corte Costituziona-
le per una sentenza che po-
trà arrivare tra un anno, cir-
ca. «E’ già un successo per
noi – spiega Clara Comelli
presidente dell’Associazio-
ne radicale Certi Diritti -.
Quello che stiamo facendo
ora in Italia è il percorso già

fatto da altri in Europa».
Nicola Munaro

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Racconti omosessuali
Di spalle nella foto coppie lesbo e gay che,
supportate dall’associazione radicale «Certi
diritti», vogliono coronare il loro sogno d’amore.
La battaglia di due ragazze di Conselve
approderà il prossimo 22 gennaio in tribunale, a
Padova. (Foto Gobbi/Bergamaschi)
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